
 

 

TRACCE PRIMA PROVA SCRITTA - ESTRATTA PROVA N. 3 
 

 

PROVA N. 1 
1) Descriva il candidato il ruolo dell’educatore prof.le nella stesura di un  progetto socio-

educativo per la presa in carico di adulti fragili, che ha come obiettivo il recupero delle 

autonomie. 
2) Il candidato descriva le funzioni dell’educatore prof.le a favore della famiglia di persone 

disabili, a sostegno della continuità nei percorsi socio-assistenziali. 

3) Il candidato descriva le funzioni dell’educatore prof.le nei confronti di un adulto con 

problemi di dipendenza alcoolica che non riconosce non accettando le cure necessarie, ma 

che inficiano il progetto socio-assistenziale-educativo di presa in carico. 

  
 

PROVA N. 2 
1) Il candidato descriva quali sono i luoghi interni/esterni in cui si esplica la  funzione di 

educatore prof.le. 

2) Il candidato descriva un intervento educativo domiciliare a favore di una persona disabile 

adulta con ritardo mentale lieve  che vive sola, quale aiuto/sostegno nella gestione della 

vita quotidiana. 

3) Il candidato descriva un intervento educativo, anche domiciliare, a favore di un adulto in 

situazione di disagio psichico (con diagnosi: “disturbo psicotico con comportamenti di 

accumulo”) e socio- economico. 

  
 

PROVA N. 3 
1) Il candidato descriva un intervento educativo domiciliare a favore della famiglia di una 

persona adulta con disabilità psico-fisica che rifiuta di uscire di casa con comportamenti 

“problema” nei confronti dei genitori. 

2) Il candidato descriva le competenze dell’educatore tra: sapere/ saper essere/ saper fare 

 professionale. 

3) Nell’ambito del lavoro di equipe viene presentato il caso di un adulto con problemi di tipo 

psichiatrico che vive con una madre anziana che subisce comportamenti aggressivi da 

parte del figlio e non in grado di provvedere  a se stessa; il candidato descriva come 

l’educatore prof.le può collaborare, attraverso le proprie competenze, alla definizione di un 

progetto socio-educativo. 

 


